1. di modificare l’art. 34 del regolamento I.U.C. del 24/07/2014 n. 19 nel seguente modo:

Aggiunta del co. 4:

· Ai nuclei familiari residenti nel Comune e assistiti dai Servizi Sociali in accertato stato di disagio economico, si computa solo la parte variabile del tributo, a condizione che presentino entro e non oltre il 31 dicembre di ogni anno, al Servizio Tributi comunale, un’attestazione rilasciata dai Servizi Sociali medesimi. Di confermare gli stessi criteri del Regolamento Comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari per la valutazione delle condizioni di famiglie in accertato stato di disagio economico, stabilendo che possono accedere alla prestazione sociale agevolata i nuclei familiari che soddisfano le seguenti condizioni:

· ISEE del nucleo familiare < € 6.000,00;

· patrimonio mobiliare del nucleo familiare, ricavabile dall’attestazione ISEE, non superiore ad € 5.000,00;

2. di modificare l’art. 35 del regolamento I.U.C. del 24/07/2014 n. 19 nel seguente modo:

Aggiunta del co. 5:

    Di prevedere una riduzione tariffaria della TARI:

· alle utenze non domestiche appartenenti alla categoria 24 prevista dal D.P.R. 158/99 che rinunciano alle “slot-machine” o analoghi dispositivi elettronici destinati al gioco d’azzardo. La riduzione “una tantum”, non superiore a due annualità consecutive, sarà applicata nella misura del 30%, a partire dall’annualità successiva a quella della rimozione, della dichiarazione e della contestuale rinuncia che dovrà essere trasmessa entro e non oltre il 31 dicembre con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ex art. 47 del D.P.R. 445/2000);

· alle Associazioni ed Istituti aventi finalità assistenziali, sociali e sociosanitari, delle ONLUS, delle associazioni di volontariato iscritte al registro regionale del volontariato e di quelle religiose, con superfici superiori a 1.000 mq., oltre i quali la superficie eccedente viene computata nella misura del 25%;

· alle scuole di ogni ordine e grado pubbliche e private legalmente riconosciute, computando la superficie nella misura del 25% (con esclusione delle istituzioni scolastiche statali in quanto resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge n. 31/2008 come previsto dal comma 655 dell’art. 1 della L. n. 147/2013. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti come previsto dall’art. 1 comma 655 della L. n. 147/2013);

· per i negozi con vendita di prodotti al dettaglio, per la superficie dell’area dedicata alla vendita dei soli prodotti alla spina (come detersivi, vino e simili); la tariffa è ridotta dell’80% con riferimento alla quota variabile della tassa in quanto contribuiscono alla riduzione della produzione di rifiuti da imballaggio. La dichiarazione dell’area dedicata a tale vendita deve essere presentata all’ufficio tributi e l’agevolazione decorre dall’anno di presentazione della medesima;

